Biografie E_state a Ferrara 2020
Franco Cordelli, nato a Roma il 20 febbraio 1943, definito da Massimiliano Manganelli su Doppiozero “critico militante”, è uno tra maggiori intellettuali italiani. Scrittore, poeta, saggista, critico teatrale per il Corriere della Sera, vanta una lunga collaborazione con Rai 3. Autore prolifico ha al suo attivo numerose pubblicazioni con alcune tra le più importanti case editrici italiane (Einaudi, Mondadori, Garzanti, Rizzoli, Guanda…). Nel 1975, con Alfonso Berardinelli, cura la storica antologia Il pubblico della poesia a cui seguiranno Il poeta postumo (1978), Partenze eroiche (1981), Proprietà perduta (1983) e La mia America. Antologia della letteratura americana dal 1945 a oggi (1991). L’esordio letterario risale però al 1973 con Procida, primo di una serie di scritti che ne certificano la vocazione romanzesca. A seguire pubblicherà Le forze in campo (1979), I puri spiriti (1983), Pinkerton (1986), L’Italia di mattina (1990), Guerre lontane (1990) ma anche io più recenti Il duca di Mantova (2004), La marea umana (2010), L’ombra del Piovene (2011) e Una sostanza sottile (2016) con cui vince il premio Viareggio per la saggistica. Lo scorso anno, in due volumi, Un mondo antico e Il mondo scintillante, sono stati pubblicati alcuni suoi saggi e recensioni. Nel 1979, insieme a Ulisse Benedetti e Simone Carella, idea e dirige il Festival dei poeti di Castel Porziano (Roma). 
Francesca Fava, nata a Ferrara nel 1974, è docente e attrice di teatro e cinema. Nel 1997 si diploma presso la Scuola di teatro del Teatro Stabile di Torino mentre nel 2001 si laurea con 110\110 in Scienze della Formazione presso l’Università di Bologna. Già nel 1992 recita in La pietra di luce regia G. Berengam alla presenza di S. S. Wojtila a Ferrara. Nel 1997\98 partecipa a  Ruy Blas, di V. Hugo e I Fratelli Karamazov, F. Dostoevskij, entrambi per la regia di L. Ronconi Teatro Argentina di Roma. Nel 2002 sempre con L. Ronconi recita in Amor nello specchio di G. Andreini  (Teatro Comunale Ferrara). Nel 2006 e 2007 lavora in Sempre così carine di C.Dowie e 

Il giardino dei ciliegi di A. Cechov entrambi per la regia G.Nanni al Teatro Vascello (Roma). Nel 2009 continua il sodalizio con il regista G. Nanni grazie a Marx a Roma tratto da Marx a Soho di H. Zinn. Nel 2011 ricordiamo Il desiderio di conoscere di Jane Cox per la regia di regia G.Piazza,

nel 2013 Anita dei due mari, storia di Anita Garibaldi in musica, con D. Firpo, nel 2017 Vecchi tempi di Harold Pinter, con la regia Pippo di Marca (produzione Florian-Metateatro). Nel 2017 con D. Firpo Dona Flor, Tereza e noi da J.Amado, mentre nel 2018 Riso in Rosa con V.Bruscoli e E.Felloni. L’ultimo lavoro, Il desiderio di conoscere di Jane Cox per la regia di G. Piazza 

Numerose anche le collaborazioni cinematografiche e televisive che la vedono diretta da registi come P. Avati, S. Rubini, F. Apolloni e L. Barbareschi oltre ad aver condiviso la scena con F. Pannofino, A.Angiolini, G.Battiston, Iaia Forte. Dal 2011 è regista del laboratorio teatrale dell’UCBM di Roma mentre dal 2018 è direttrice artistica del festival E_state a Ferrara - Strani giorni.
Anna Paola Vellaccio, laureata con lode al DAMS di Bologna. Già a 15 anni debutta in teatro in Paradis di Philippe Sollers, regia di Gian Marco Montesano per il Florian, Teatro Stabile di Innovazione di Pescara, con il quale da allora collabora costantemente. 
Protagonista di numerosi spettacoli come: Nadja di Claudio Collovà, La Cerimonia di Giuseppe Manfridi, regia di  Walter Manfrè, Dialoghi delle Carmelitane di G. Bernanos, regia di G. M. Montesano; Luce e Fiamma di  Valentino Zeichen, regia di Ugo Margio. Per la regia di Giorgio Marini Occhi Felici di Ingeborg Bachmann, I gemelli di Fleur Jaeggy, Il giavellotto dalla punta d'oro di Roberto Calasso (Biennale Teatro di Venezia). Anna Livia Plurabella da Joyce e Nella Pietra di Kristha Wolf, con la regia di Enrico Frattaroli. 
È stata diretta da Pippo Di Marca in: Pirandello; Giulietta e Romeo; l'Imperatore della Cina; La Parte di Bolano: il quinto cavaliere; Vecchi tempi di Harold Pinter. 
Ha inoltre lavorato con Fortebraccio Teatro di Roberto Latini in Buio re; con L'Accademia degli Artefatti in Attentati alla vita di lei di Martin Crimp, regia di Fabrizio Arcuri; con Argot Produzioni di Maurizio Panici in Edipo (con Edoardo Siravo e Paola Gassman). Nel ruolo della Signora Malfenti recita ne La coscienza di Zeno, regia di Maurizio Scaparro (con Giuseppe Pambieri), produzione del Teatro Carcano di Milano che la impegna per due stagioni in tournée nei maggiori teatri italiani.  Nel 2015 debutta con Inverno di Jon Fosse regia di Vincenzo Manna; nel 2017 con La chiave dell’ascensore di Agota Kristof regia di Fabrizio Arcuri, nel 2018 con Theatrum Mundi Show drammaturgia e regia di Pippo di Marca. Sempre nel 2018 è in scena al TeatroNazionale Ivan Zaic con il Dramma Italiano di Fiume per Sei donne appassionate regia di Vincenzo Manna. Nel 2019 debutta con L’Uomo più crudele regia di Gianluca Iumiento, con Focus Bolano:Dolores la madre dei poeti al Teatro Torlonia di Roma regia di Pippo Di Marca, Doctor Faustus regia di Carlo Emilio Lerici e con Tutto fu ambito e tutto fu tentato - d’Annunzio a Fiume drammaturgia e regia di Giulia Basel. Ha recitato inoltre in cortometraggi, tv (Diritto di difesa, Rai due), cinema (Il siero della vanità di Alex Infascelli, Notizie degli scavi di Emidio Greco) e radio , partecipando a diversi radiodrammi prodotti da RAI RadioTre.
Daniella Firpo, cantautrice brasiliana, nata a Salvador (Bahia). Sin da piccola impara il canto della sua terra con la madre (insegnate di chitarra) e ascolta la voce di suo padre, cantante lirico (di origini italiane). Cuore libero, trascorre la sua giovinezza tra i pescatori e le spiagge, nelle serestas, nelle feste di quartiere, vivendo la realtà della gente ed il mistero della sua Salvador e trasformandoli poi in musica. In Brasile matura diverse esperienze musicali prima di arrivare in Italia, occupando, da subito, uno spazio di rilievo nel panorama di Bahia, dove registra ‘Espiral’ nel 2008 che, con entusiastiche recensioni, viene selezionato al “Premio da Musica Brasileira”. L'Italia è rimasta nel cuore da quando è stata invitata speciale al “International Ferrara Buskers Festival” del 2006, rappresentando il Brasile con il suo samba-jazz-bossa-afro. L'artista stabilisce un profondo scambio culturale con gli altri musicisti provenienti da tutto il mondo e con il pubblico. Attraverso il Ministero della Cultura Brasiliana tra 2008 e il 2010 realizza in Emilia Romagna il ciclo di Conferenze-Concerto “Encontro com Brasil”. Da lì in poi si stabilisce in Italia e viene invitata a prestigiosi festival e manifestazioni nell'ambito del Jazz e della World Music che la proiettano nel panorama musicale nazionale. Nel 2016 registra l’album "Vento di Bahia e Nebbia" (AlfaMusic), un connubio tra le sue origini e l’italianità adottiva. Il progetto musicale vede la cantante supportata da un organico stellare che traduce la sua musica in modo ancora più universale. "Destino” (Grignolio-Firpo), il primo singolo estratto dal disco, è finalista al Premio Andrea Parodi 2017 (il più importante Festival della World Music in Italia) ed è vincitore del Premio Bianca D’Aponte Internazionale 2017. 
Biografia completa: 
https://daniellafirpo.wixsite.com/daniellafirpo/about 
Andrea Grignolio, professore all’Università Vita-Salute S.Raffaele di Milano dove insegna Medical Humanities e Bioetica, collabora con televisioni, giornali e carta stampata ed è uno tra i più noti divulgatori scientifici. Dopo una formazione internazionale svoltasi tra Parigi, Boston e l’università di Berkeley, la sua attività professionale si concentra sullo studio della storia della ricerca scientifica, in particolare della ricerca e dell’immunologia.  È componente della Segreteria scientifica della Commissione per l’Etica della Ricerca e la Bioetica del CNR, ricercatore Associato presso l’ITB-CNR, Sezione di Bioetica, Biodiritto, Biopolitica e Integrità della Ricerca, Roma, e membro della Segreteria Scientifica dell’Unità per l’Integrità nella Ricerca del CNR.
Il suo ultimo libro, Chi ha paura dei vaccini? (2016, Codice Edizioni), apporta una riflessione sul metodo di analisi delle fonti oltre a inserirsi nel dibattito tra pro e contro. È autore insieme a Elena Cattaneo e José De Falco del libro Ogni giorno. Tra scienza e politica (2016, Mondadori) e con Gabriele Beccaria Scienza & Democrazia. Come la ricerca demolisce i nostri pregiudizi e può migliorarci la vita (2015, Edizioni La Stampa/40K). Ha scritto testi di divulgazione scientifica per il teatro (Rita Levi Montalcini, Barbara McClintock), scrive su La Repubblica.
Nel 2017 ha pubblicato con Federico Taddia “Perché si dice trentatré? E tante altre domande sulla medicina” (Editoriale Scienza), e nel 2018 “Storie sui vaccini. Dalle epidemie del passato alle bufale in rete”. 
